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Le piu note associazioni a mammiferi del Miocene del­
l'Italia centrale provengono dal bacino di Baccinello (Gros­
seto, Toscana), dove sono stati riconosciuti cinque distinti 
orizzonti fossiliferi, di cui i primi quattro (V0,Vl,V2,V3) del 
Turoliano (MN 11- MN 13), il quinto (Arcille) del Villafran­
chiano inferiore (MN 16). Vengono sinteticamente esamina­
ti i principali problemi sistematici e biostratigrafici relativi 
alle associazioni dei livelli V0-V3. Le faune dei tre orizzonti 
inferiori sono chiaramente endemiche ed altamente specia­
lizzate, i grandi mammiferi (con l'eccezione di Eumaioche­
rus del livello V2) hanno origine africana, mentre i micro­
mammiferi presentano affinità euroasiatiche. Un netto rin­
novamento faunistico caratterizza, per contro, l'associazio­
ne del livello V3, piu diversificata e bilanciata, ad affinità 
europea. Nel livello V0 la presenza di un muride non ende­
mico, Valerymys vireti, consente una correlazione con la bio­
zona MN 11. In Vl, il muride endemico Valerymys oreopi­
theci, ha caratteri tali da consentire una correlazione con la 
biozona MN 12. Per la fauna dell'orizzonte V2 e per quelle 
ad esso correlabili, l'inserimento biocronologico è difficile, 
vari dati portano a considerare possibile una correlazione con 
la parte finale della biozona MN 12 o con la biozona MN 
13. La calibrazione cronologica è difficile anche per la fau­
na dell'orizzonte V3, infatti faune analoghe non sono note
nel Miocene europeo; una comparazione con la fauna tar­
doturoliana di Brisighella (Emilia Romagna)(MN 13), ren­
derebbe piu probabile un riferimento di Baccinello V3 al Tu­
roliano finale piuttosto che agli inizi del Rusciniano. Viene
brevemente esaminato anche il contesto paleoambientale delle
associazioni del bacino di Baccinello. Sono inoltre brevemente
presi in considerazione alcuni resti ed altre associazioni ascri-
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vibili al Miocene dell'Italia centrale (bacino del Casino, To­
scana; Scontrone, Abruzzi). 

ABSTRACT 

In the Late Miocene of Centrai Italy the main mam­
malian assemblages come from the Baccinello basin, where 
five mamma! horizons are recorded (VO,Vl,V2,V3 and Ar­
cille) ranging from the Lower Turolian (MN 11) to the Low­
er Villanyan (Lower Villafranchian, MN 16). Tue sistematic 
and biostratigraphic problem of V0-V3 faunas are brieflly 
examined. The assemblages of V0,Vl and V2 horizons show 
a endemie insular character, while the V3 fauna is balanced 
and renewed. The large mammals of the V0, Vl and V2 fau­
nas are mainly of African origin ( only Eumaiochoerus of V2 
have an European origin), while ali the small mammals seem 
to be of European origin. Tue V0 horizon fauna, the oldest 
one, is of special interest because it contains a non endemie 
murid, Valerymys vireti, which allows a biostratigraphic 
correlation with MN 11 mammalian zone. In the Vl faunas, 
only the murid Valerymys oreopitheci, more advanced than 
V. vireti, shows a stratigraphical value and allows a correla­
tion to the Middle Turolian (MN 12). The dating of the V2
faunas is subjet to the greatest uncertainty, but a correlation
to MN 13 mammalian zone, or to the late MN 12 one seems
possible. In the V3 faunas, the only survivor of the old fau­
nas is A. lorenzi, and ali the taxa seem to be of European
origin, but its calibrations is also difficult. The most of well
documented and studied taxa are new and the composition
of the fauna is very different from that of faunas of similar
age. In the Latest Turolian Brisighella fauna, Apodemus cf.
gudrunae shows a more advanced character than A. etrus­
cus from V3 horizon. From the same horizon also Tapirus
arvernensis is recorded. It seem possible to refer the V3 fau­
nas to Latest Turolian, even if a very Early Ruscinian age
cannot to be excluded. The palaeogeographic and paleoen­
vironmental setting of these faunas are also examined. Some
other Miocene mamma! assemblages of Centrai Italy are
briefley considered.
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INTRODUZIONE 

In Italia, i giacimenti continentali a mammiferi di 
età sicuramente miocenica sono poco numerosi e limi­
tati geograficamente all'Emilia Romagna (Brisighella), 
Toscana meridionale (Bacino di Baccinello (livelli 
V0,VI,V2, V3) e ligniti del grossetano), Abruzzi (Scon­
trone, Parco nazionale d' Abruzzo), Sardegna (Oschi­
ri e Fiume Santo) e Sicilia Nordorientale (Gravitelli e 
dintorni). Le associazioni della Sardegna, della Toscana 
( orizzonti V0-V2) e degli Abruzzi sono endemiche, non 
bilanciate, a carattere insulare, quelle della Sicilia, del­
l'Emilia e l'orizzonte V3 di Baccinello sono tipicamente 
































